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Legg e  Regio n a l e  20  lugl io  199 2 ,  n.  32

Azioni  posi t ive  per  le  dipen d e n t i  regio n a l i .

( Bollettino  Ufficiale  n.  43,  parte  prima,  del  29.07.1992)
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Titolo  1
 NORME  GENERALI

Art.  01  
 Finalità

1.  La  Regione  Toscana  persegue  una  politica  di  pari  oppor tuni t à  fra  uomo  e  donna  nell’occupazione  del
personale  e  nello  sviluppo  della  carrie r a .

2.  A tal  fine  senti ti  gli  organismi  rappre se n t a t ivi  di  cui  all’ar t.  25  della  L.  29  marzo  1983,  n.  93  ,  ed  il
consigliere  di  parità  di  cui  all’art .  8  della  L.  10  aprile  1991,  n.  125  ,  adot ta  specifiche  misure,
denomina te  azioni  positive,  per  rimuovere  gli  ostacoli  che  di  fatto  impediscono  un  pieno  inserimen to
delle  donne  nell’attività  lavorativa  ed  una  loro  concre t a  par tecipazione  ad  occasioni  di  avanzam e n to
professionale .

3.  La  Regione  Toscana  si  impegna ,  inoltre,  a  riferire,  nella  sessione  speciale  della  Conferenza
perman e n t e  per  i rappor t i  fra  lo  Stato,  le  Regioni  e  Province  autonom e  dedicat a  alla  tra t t azione  degli
aspe t ti  delle  politiche  comunita r ie  di  interes se  regionale  di  cui  alla  L.  9  marzo  1989,  n.  86  circa  i piani
avviati  e  le  iniziative  da  avviare  in  mate ria  di  azioni  positive,  nonché  a  promuove re ,  nell’ambito  della
politica  sociale  comunita r ia ,  progra m mi  di  azioni  positive.

Art.  02  
 Piani  di  azioni  positive

1.  I  piani  di  azioni  positive,  predispos ti  dalla  Giunta  regionale ,  e  presen ta t i ,  per  l’approvazione ,  al
Consiglio  regionale ,  sono  diret t i  specificamen t e  a:

a)  promuove re  l’inserimen to  delle  donne  nelle  attività,  nei  settori  professionali  e  nei  livelli  nei  quali  esse
sono  insufficient em e n t e  rappre s e n t a t e  ed  in  par ticola r e  nei  livelli  di  più  elevata  responsabili tà .

b)  prevede r e  e  disciplinare  istituti  del  rappor to  di  lavoro  che  tengano  conto  dei  tempi  per  la  cura  e
l’assis tenza  ai  paren t i  ed  agli  affini  più  prossimi.

c)  offrire  alle  donne  occasioni  di  formazione  e  aggiorna m e n to  professionale  valutabili  ai  fini  dello
sviluppo  della  carrie r a;
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d)  facilita re  il  reinser imen to  delle  lavora t r ici  madri  a  segui to  del  godimen to  dei  congedi  di  cui  alla  L.
1204/71  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.

2.  La  Regione  promuove,  altresì,  iniziative  volte  a  definire  piani  di  azioni  positive  oltre  quelli  indicati  al
comma  preceden t e ,  capaci  di  incidere  più  diret t am e n t e  nell’organizzazione  del  lavoro.

Art.  03  
 Sogget t i  proponen t i

1.  I  piani  di  azioni  positive  possono  essere  propost i  alla  Giunta  Regionale ,  dalla  Commissione  regionale
per  le  pari  opportuni t à ,  dal  Comitato  d’Ente  per  le  pari  opportuni tà ,  dalle  Organizzazioni  Sindacali  di
cui  all’art .  25  della  L.  29  marzo  1983,  n.  93  e  dal  Consigliere  di  parità .

2.  Per  garant i r e  la  risponde nza  di  tali  piani  alle  esigenze  delle  lavora t r ici,  le  Organizzazioni  Sindacali
possono  indire  assemblee  per  la  generali tà  o  per  gruppi  di  lavora t r ici ,  nonché  indire  referendu m  fra
le  lavorat r ici,  in  base  alle  norme  vigenti .

Art.  04  
 Informazioni  alla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni tà  e  al  Consigliere  di  parità

1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  tempes t ivam e n t e  alla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à
uomo- donna  ed  al  Consigliere  di  parità  ogni  informazione  sui  piani  di  azioni  positive  approva t i  e  sulla
loro  realizzazione.

Art.  05  
 Diritto  d’informazione

1.  Il  personale  ha  dirit to  di  essere  informa to  sui  contenu t i  e  sulle  modalità  di  attuazione  dei  piani  di
azioni  positive  di  cui  all’  art.  2  L’Amminist razione  provvede r à  a  garant i r e  una  informazione  complet a
e  tempes t iva  nonché  a  rende r e  traspa r e n t i  i criteri  adot ta ti  nei  piani  di  azioni  positive.

Art.  06  
 Rapporti  sulla  situazione  del  personale

1.  La  Giunta  regionale  trasme t t e  al  Consiglio  entro  il  31  ottobre  di  ciascun  anno  un  rappor to  sulla
situazione  del  personale  in  ogni  posizione  professionale  ed  in  relazione  allo  sta to  delle  assunzioni,
della  formazione,  della  promozione  professionale ,  dei  livelli,  dei  passaggi  di  qualifica,  di  altri
fenomeni  di  mobilità  e  dei  pensionam e n t i .

2.  Il  rappor to  di  cui  al  1º  comma  è  trasmesso  alla  Commissione  regionale  per  le  pari  opportuni t à ,  alle
rappre se n t a nze  sindacali  aziendali,  al  comita to  d’ente  ed  al  Consigliere  di  parità .

Art.  07  
 Finanziam e n t i

1.  La  Regione  Toscana  finanzia  i  piani  di  azioni  positive  ed  ogni  interven to  finalizzato  a  migliora re  la
condizione  delle  lavora t r ici  regionali,  in  sede  di  predisposizione  del  Bilancio  annuale .

2.  La  Regione  ricerca ,  inoltre ,  gli  oppor tuni  collegame n ti  a  livello  europeo,  anche  al  fine  di  utilizzare
fondi  previs ti  dai  progra m mi  comunita r i .

Titolo  2
 AZIONI  POSITIVE

Capo  1  - FORMAZIO N E  ED  AGGIOR N A M E N T O  DEL  PERSO N ALE

Art.  08  
 Formazione  ed  aggiorna m e n to  del  personale

1.  La  Regione  si  impegna ,  tenendo  conto  delle  diret t ive  CEE  in  materia  e  previa  verifica  delle  effet tive
necessi tà  di  formazione  ed  aggiorna m e n to  del  proprio  personale ,  a  promuove re  la  realizzazione  di
iniziative  formative  specifiche  indirizzate  alle  dipende n t i .

2.  Nei  corsi  di  formazione  ed  aggiorna m e n t o  che  trat t ino  dell’organizzazione  regionale  e  dello  sta to
giuridico  dei  dipende n t i  regionali  dovranno  essere  introdot ti  i  temi  relativi  alle  politiche  delle  pari
opportuni t à  fra  uomo  e  donna  nel  rappor to  di  impiego.

3.  La  Regione  si  impegna  a  promuover e  forme  di  aggiorna m e n to  professionale ,  previa  verifica  dei
bisogni  di  formazione,  per  le  lavorat r ici  madri  che  si  siano  assenta t e  dal  servizio  ai  sensi  della  Legge
n.  1204/1971  .

4.  Gli  uffici  a  cui  è  demand a t a  la  scelta  dei  dipende n t i  per  i corsi  di  formazione  e  di  aggiorna m e n t o  sono
tenut i  al  rispet to  dei  crite ri  di  pari  oppor tuni t à  fra  uomini  e  donne.  Nel  caso  in  cui  la  scelta  sia

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  01/0 6 / 2 0 0 7



Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  32/1992 3

effettua t a  dal  servizio  o  dall’ufficio  intere ss a to  dall’iniziativa  di  formazione,  i relativi  responsa bili  sono
tenuti  ad  informar e  tempes t ivam e n t e  tutti  i dipenden t i  circa  i crite ri  di  scelta .

Capo  2  - Rap p o r t o  di  lavoro

Art.  09  
 Atti  discriminatori  dirett i  ed  indire t ti

1.  La  Regione  Toscana  adot ta  crite ri  di  pari  oppor tuni t à  fra  uomo  e  donna  per  l’accesso  all’impiego.

2.  Nei  bandi  di  concorso  ed  in  ogni  altro  avviso  di  selezione,  si  applica  quanto  stabilito  dall’ar t .  4,  3º
comma,  della  legge  14  aprile  1991,  n.  125  .

3.  È  nulla  qualunqu e  espre ssione  che  indire t t a m e n t e  discrimini  i dipende n t i  da  assumer e  in  ragione  del
sesso.

Art.  10  
 Prove  concorsuali

Abrogato.   (1)  

Art.  11  
 Nomine  in  ruolo

Abrogato.   (1)  

Art.  12  
 Congedi  straordinari  non  retribui ti

Abrogato.   (1)  

Capo  3  - Altr i  int e r v e n t i

Art.  13  
 Iniziative  rivolte  ai  figli  dei  dipenden t i

1.  Nei  piani  di  azioni  positive  saranno  previsti  interven t i  diret t i  ad  agevolare  il supera m e n t o  di  problemi
connessi  alla  chiusu ra  stagionale  delle  strut tu r e  pubbliche  della  scuola  matern a  ed  elemen ta r e ,  anche
att rave r so  forme  di  convenzionam e n t o  con  stru t tu r e  este rn e  e  comunque  con  esclusione  di  misure
rivolte  singolarm e n t e  ai  dipenden t i .

Art.  14  
 Patrocinio  legale

Abrogato.   (1)  

Titolo  3
 COMITATO  D’ENTE  PER  LE  PARI  OPPORTUNITÀ

Art.  15  
 Comitato  d’ente  per  le  pari  opportuni tà

Abrogato.   (1)  

Note

1.   Articolo  abroga to  con  L.R.  2  aprile  2002,  n.11  , art .1.
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